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nel caro-case 
Il costo delle aree incide dal 25 al 50 per cento sul prezzo 
degli alloggi - Le linee di una nuova politica della casa nella 

relazione del compagno on. De Pasquale 
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Canile \ 

proibito | 
MONACO — Alle donni- I 

ne allegre di Monaco è sta- I 
to proibito di recarsi al ca- ' 

li 
I 
I 
I nilè comunale. lì provvedi- I 

mento al spiega col fatto I 
I c h e ultimamente si era no- , 

tato uno sconfinamento in I 
massa delle ragazze dalle • 

I strade loro riservate fin nei i 
quartieri del centro. Tutte I 

I usavano passeggiare con un 
cane al guinzaglio e, ferma- I 
te dai poliziotti, si libera- I 

Ivano facilmente con la fra- • 
se; 'Sto portando a spasso I 
il cane -. E' risultato che ' 

I quasi sempre si trattava di j 
I cani randagi prelevati dal- | 

( le interessate al canile mu
nicipale. I 

I 
I 
| DAMASCO — Falde sot- \ 

I
terranee sufficienti ad as- . 

slcurare un flusso d'acqua I 
pari a 120 metri cubi al se- • 

I condo, quantitativo sei voi- I 

te superiore a quello at- \ 
tualmente utilizzato^ sono 

I state individuate, nel corso I 

di tre anni di ricerche, da ' 

I una missione composta da I 

tecnici della FAO e del oo- | 
verno Siriano. La zona com-

I presa nel progetto di ricer- I 

ca della missione ti stende- • 

I va su una superficie di ol- • 

tre 50.000 km. quadrati del- I 
la pianura arida di Gezira, ' 

t tra l'Eufrate e il Tigri. I 

Acqua nel I 
deserto ' 

Dal 1050 al 1963 sono stati 
investiti nell'edilizia 12 miliar
di e 183 milioni per costruire 
circa 20 milioni di vani (16,5 
milioni dai privati e 3,5 milio
ni dagli Enti pubblici): siamo 
il primo paese del MEC per 
volume di Investimenti e l'ul
timo per vani realizzati. In al
tre parole il costo di produ
zione degli alloggi, in Italia, è 
al più alto livello europeo per 
due cause fondamentali: la 
forte incidenza del costo delle 
aree sul prezzo dei fabbricati 
(incidenza che varia dal 25 al 
50 per cento!) e la relativa ar
retratezza della nostra indu
stria edilizia che non ha sapu
to stare al passo con gli am
modernamenti tecnologici. Il 
risultato è che la grande mas
sa dei lavoratori è rimasta 
priva di alloggio decente o ha 
dovuto sottoporsi a pagare fit
ti insopportabili rispetto al sa
lari. . -

• DI qui l'esigenza di una nuo
va politica della casa, che è 
stato 11 tema affrontato dal 
V* congresso nazionale degli in
quilini apertosi ieri alla Sala 
Brancaccio, a Roma, con una 
relazione del compagno ono
revole Pancrazio De Pasqua
le. Le vecchie rivendicazioni 
dell'Unione — ha detto De Pa-
squale — hanno esaurito la 
loro validità dall'evoluzione dei 
tempi. La richiesta di maggio
ri stanziamenti da parte dello 
Stato per l'edilizia economica 
e popolare, il blocco del fitti 
e l'estensione di tale blocco. 
se hanno avuto un senso negli 
anni trascorsi, non rispondono 
più all'esigenza improrogabile 
di incidere direttamente ed a 
fondo sulle strutture che han
no portato ad una situazione 
insostenibile nel settore - degli 
alloggi. Come premessa gene
rale ad una nuova politica del
la casa e quindi rivendicazione 
fondamentale dell'Unione, de
ve essere una riforma della le
gislazione urbanistica che - si 
ispiri a tre concetti fondamen
tali: 1) l'esproprio generalizza
to; 2) un prezzo delle aree de
purato il più possibile ' della 
rendita speculativa accumula
tali in tutti questi anni di svi
luppo economico del Paese: 3) 
un meccanismo che impedisca 

Rapina a Sanremo 

Uccide un benzinaio 
per 20 mila lire 

SANREMO. 9 
Per ventimila lire l'addetto 

a un distributore di benzina 
alle porte di Sanremo è stato 
brutalmente assassinato con un 
colpo di pistola, sparato diritto 
al cuore. Il delitto che non ha 
avuto testimoni è successo alle 
1 di stanotte, ora in cui Ottavio 
Perrone di 49 anni, emigrato 
calabrese, sposato con tre figli 
stava compiendo il suo turno 
di notte al distributore. 

Viene ricercato affannosa
mente dalia polizia un certo 
Vincenzo Oliva di 18 anni da 
Melicuccio (R. Calabria) e re
sidente a Riva Ligure, indizia
to quale responsabile del de
litto. 

A scoprire il cadavere è sta
to un vicino. Rocco Sessa di 
34 anni che ha raccontato: 
• Stavo dormendo e improvvi
samente sono stato svegliato 
da uno sparo e da un grido. 
Subito dopo una motoretta si 
è allontanata a gran velocità. 
Sono balzato dal letto e sono 
corso al distributore. L'uomo 
era già morto, con un foro sul 
petto dagli orli bruciacchiati: 
stringeva ancora in mano mille 
lire, n transistor era acceso 
e trasmetteva canzoni. L'orolo
gio segnava le una e cinque 
minuti ». 

Il cassetto del chiosco era 
aperto e vuoto: avrebbe dovuto 
contenere circa 20 mila lire. 

il risorgere, sotto qualsiasi for
ma. della speculazione mede
sima. 

Il progetto Pieraccini muove 
in questa direzione — ha det
to il compagno De Pasquale — 
e per questi aspetti lo apprez
ziamo e lo sosteniamo, avan 
zando la richiesta al governo 
che lo schema elaborato dalla 
commissione di esperti venga 
portato subito all'esame del 
Parlamento per eliminare in 
certezze che generano deforma
zioni su cui fa leva la rabbiosa 
campagna scatenata dalle de 
stre. 

Il secondo elemento di una 
nuova politica della casa indi
cato nella relazione dell'on. De 
Pasquale è l'intervento diretto 
dello Stato nell'edilizia rivolto 
a favorire la riduzione del co
sti di produzione degli allog
gi (produzione di prefabbrica 
ti ecc.) in maniera che que 
sto minor costo si traduca, fa
cendo salvo un equo profitto 
Industriale, a beneficio degli 
inquilini. L'Unione — ha ag
giunto il relatore — abbando
na la politica del blocco dei fit 
ti, che determina forti spere
quazioni fra gli inquilini e fra 
gli stessi proprietari ma recla
ma una nuova regolamentazione 
generale del fitti che traduca a 
beneficio degli inquilini mede 
simi il minor costo delle aree 
ottenibile con la nuova legge 
urbanistica ed il minor costo dei 
fabbricati in conseguenza dello 
intervento diretto dello Stato in 
questo settore. Intanto — ha 
aggiunto De Pasquale — chie
diamo al governo di utilizzare 
immediatamente gli ottocento 
miliardi che 1 vari Enti prepo
sti all'edilizia sovvenzionata 
hanno attualmente a disposizio
ne ma che per varie cause non 
trovano la via di immettersi 
sollecitamente nel mercato edi
lizio. In tal modo si determine
rebbe un intervento concreto 
nella difficile congiuntura edi
lizia che le destre utilizzano de-
magogtcamente per impedire la 
approvazione della legge urba
nistica o per limitarne gli effet
ti. Altri interventi nell'edilizia 
sono stati chiesti in direzione 
del credito, da garantire alle 
imprese appaltatici di opere 
pubbliche o di edilizia sovven
zionata, alle cooperative ed agli 
Enti, e delle agevolazioni fisca
li da accordare ai privati che 
costruiscono • nell'ambito della 
legge 167. 

Al congresso erano presenti, 
tra gli altri, l'on. Pietro Amen
dola e l'on. Orazio Barbieri che 
terrà la seconda relazione sulla 
riforma dello statuto dell'Unio
ne. I lavori riprendono sta
mani. 

Convegno 
sui tumori 

GENOVA. 9. 
Solo al patologo dovrebbero 

competere le diagnosi relative 
ai tumori maligni: tale richie
sta è stata espressa a conclu
sione della riunione del Cen
tro ligure - Piemontese e lom
bardo della società italiana di 
Patologia, che si è svolta al 
teatro Mignon di Sanremo. 

I convenuti hanno svolto un 
programma scientifico dedica
to prevalentemente al problemi 
relativi alla patologia dei tumo
ri maligni. 
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La Procura generale indaga su un nuovo scandalo 

mainarla 
Dieci miliardi di incasso e soli 62 milioni spesi per le attività istituzionali dell'ente 

Un'indagine preliminare 
sulla gestione dell'ENAL 
è stata aperta dalla procu
ra generale della Corte di 
appello. La decisione è sta
ta presa dal dottor Luigi 
Giannantonio sulla scorta 
di alcune denunce perve
nutegli - • -' \ 

L'Indagine, limitata in 
partenza ad alcuni singo
li episodi, si s ta esten
dendo a tutta la gestione: 
sotto inchiesta sarebbe, in 
particolare, l 'at t ività del 
presidente dell 'ente, avv. 
Giorgio Mastino Del Rio. 

La procura generale s ta 
indagando sulla destina
zione che prendono le in
genti somme r icavate dal

la gestione dell'Enalotto e 
i forti guadagni ehe deri
vano dalle migliaia di cir
coli nel quali sono Instal
lati vari tipi di « slot-
machlnes ». Secondo una 
delle denùnce inoltrate al
la Procura generale, lo 
ENAL destinerebbe solo 
una sessantina di milioni 
l 'anno alle attività istitu
zionali dell'ente, mentre 
nello stesso periodo oltre 
un miliardo verrebbe di
rottato verso destinazioni 
non del tutto legittime. 

L'inchiesta sulla gestio
ne dell'ENAL si basa, ol
tre che sulle denunce, In 
massima parte di dipen
denti, sulla notizie pub

blicate sul bollettino del
l'agenzia di Informazioni 
« Anticomlnform », diretto 
da Tino Ubaldl. I carabi
nieri. l'altra sera, si sono 
recati nella sede del bol
lettino Informativo, Invi
tando il titolare a tenere 
il materiale in proprio 
possesso a disposizione 
della Procura generale. 
L'Ubaldl è stato inoltre 
citato dal dottor Elio Slot
to, al quale l'inchiesta è 
sitata affidata: l'Interroga
torio avrà luogo nel ori
mi giorni della prossima 
set t imana. 

Secondo le denunce e 
le rivelazioni dell'« Anti
comlnform » la gestione 

dell'ENAL sarebbe stata 
' condotta In modo disa

stroso, ad esclusivo van
taggio di alcuni « privlle-

j g l a t l » . • • • • « • ' 
i Dalle informazioni rac-
• colte risulta quanto segue: 

l'ENAL. fra 11 1961 e II 
1963, ha incassato solo co
me percentuale sull'Elia-

• lotto quasi otto ' miliardi 
di lire; altri 2 miliardi e 
700 milioni sono entrati 
nelle casse dell'ente at
traverso il tesseramento. 
A questi incassi vanno ag
giunti quelli derivanti dal
la targazione dei veicoli a 
trazione animale (esclusi
va dell'ENAL). Ulteriori 
fondi provengono da fi

nanziamenti del ministero 
del Turismo, delle regioni 
e di altri enti. Le varie 
lotterie nazionali costituì 
scouo l'ultima voce nota 
nella colonna degli introi
ti dell'ENAL. 

Con un tale bilancio, lo 
ente assistenziale ha de
stinato nel 1963 ad attivi
tà r icreat ive e culturali 
solo 62 milioni e mezzo. 
Per erogare tale somma 
ha, però, sostenuto spese 
generali di funzionamento 
per 2 miliardi e 419 mi
lioni e mezzo. Tale spro
porzione, assolutamente 
ingiustificata, è stata no
tata dal rappresentante 

della Corte dei Conti • 
dai revisori nella riunio
ne di bilancio tenuta il 
20 novembre scorso. 

In un'analoga seduta 
tenuta due giorni dopo, 
il consiglio d'amministra
zione ha negato l 'appro
vazione del bilancio pre
vent ivo del 1964, rivelan
do, fra l'altro, che som
me increblll vengono de
s t inate ai servizi s t ampa: 
per i suoi set t imanal i lo 
ENAL avrebbe speso cir
ca 260 milioni all'anno. Al
tri 150 milioni sarebbero 
s ta t i destinati a a stam
p a t i » var ie 205 a spese 
di esercizio. 

Un medico palermitano 

Nascose 
Liggio: 

arrestato 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 
L'ultima e più drammatica 

fase della lunga caccia a Lu
ciano Liggio — 11 feroce capo
mafia che. da quando trucidò 
il segretario della C.d.L. di 
Corleone, Placido Rizzotto. nel 
*48. è sempre riuscito a sfug
gire alla cattura anche perchè 
nessuno ne conosceva i i con
notati e l'unica sua foto risale 
a 16 anni fa — sta per co
minciare. 

La polizia ha infatti scoper
to che U bandito è stato per 
sei mesi ricoverato sotto falso 
nome in una sanatorio di Pa
lermo per curarsi la tuberco
losi ossea che lo divora; ha 
arrestato il suo medico di fi
ducia e un altro mafioso co
me favoreggiatore; in base al
le testimonianze del personale 
e dei ricoverati al sanatorio è 
riuscita a ricostruire 1 tratti 
somatici del bandito. Corpu
lento. Liggio porta ora i ca
pelli molto corti, quasi a spaz
zola. Si muove con difficoltà 
a causa del busto di gesso che 
è costretto a portare per il 
morbo di Pott: è quasi gobbo. 
per la progressiva incurvatura 
della spina dorsale 

La pista che ha portato ora 
polizia e carabinieri alla sco
perta del nascondiglio di Lig
gio fu fornita nel settembre 
dell'anno scorso da una se
gnalazione anonima giunta al
la Squadra Mobile. « Liggio è 
ricoverato da Albanese », dis
se una voce al telefono. Una 
irruzione nella omonima cli
nica posta al centro della zo
na residenziale della città non 
dette però alcun risultato po
sitivo. Soltanto più tardi si 
pensò che, sempre Intestato 
ad Albanese, esiste, alla pe
riferia della città anche un So. 
larium. l'ospizio Marina del
l'Acquasanta. per tubercolotici. 
Liggio era là. sotto falso no-

NON PIÙ -
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

me, ma sfruttando la battuta 
d'arresto nelle ricerche provo
cata dall'equivoco ' nel quale 
era caduta la polizia, fece in 
tempo a scappare. 

Quando tutto è stato chiari
to, si è scoperto che un certo 
Gaspare Centineo da Partini-
co. ricoverato al Solarium, al
tri non era che Luciano Lig
gio e che a raccomandarlo per 
il ricovero erano stati il gi
necologo dottor Gaetano La 
Mantia e il mobiliere France
sco Paolo Marino « protetto -
dal capomafia di Alcamo Vin
cenzo Rimi e incaricato di 
mantenere i collegamenti t ra 
Liggio e la « cosca » palermi
tana dei Greco, avversaria 
della banda La Barbera, 

I due favoreggiatori sono sta
ti rinchiusi alTUcciardone. 

Dei collegamenti tra le co
sche mafiose di Palermo, di 
Corleone e di Alcamo si è 
parlato intanto stamane anche 
al [ processone per l'uccisione 
di « Totuccio » Lupo ; Leale. I 
giudici della Corte d'Assise 
hanno proceduto all'interroga
torio di venti dei trenta ma
fiosi imputati. E' stata un'or
gia d i — n o » e di «non r i 
cordo », che danno l'esatta mi
sura delle difficoltà di fare 
luce sulle vicende che porta
rono a questo assassinio nel 
quale è implicato, tra gli altri 
(ed è latitante), Totò Greco. 
1 capomafia del Ciaculli, «col
legato» a Luciano Liggio. 

Tra gli altri è stato interro
gato stamane l'imputato prin
cipale, quel Marco Semilia cui 
si • fa carico dell'omicidio di 
Lupo Leale. Semilia ha nega
to tutto, persino di essere sta
to il guardiaspalle della sua 
vittima, e, quando gli è stato 
chiesto tra l'altro se conosceva 
i Rimi di Alcamo se ne è 
uscito con un « questo nome 
lo sto sentendo per la prima 
volta -! 

Sempre stamane, ha avuto 
inizio il processo d'appello per 
la strage di Partinico. La Cor
te, accogliendo una richiesta 
del sostituto procuratore Chio
do, ha tuttavia emesso una or
dinanza con la quale il pro
cesso è rinviato a nuovo ruo
lo per un supplemento di in
dagini sulle lettere di Giuliano. 

Cento ipotesi a Siano 

«Venduta» 
la b imba 

scomparsa * 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
NOCERA SUPERIORE. 9. 

Oltre centoventi ore sono tra
scorse da quando, nel pomerig
gio di lunedi, Orsola Fiore come 
fuori dalla sua abitazione chia
mando ad alta voce la figlioletta 
di quattro anni, Rosolella, scom
parsa mtstertosamente. In tutto 
questo tempo le ricerche non 
hanno compiuto alcun progresso. 
Carabinieri, agenti di polizia, 
cani poliziotti stanno ancora se
tacciando la montagna alle spal
le del piccolo paese di Siano, 
palmo a palmo. 

Ci siamo arrampicati fin su 
questo piccolo paese, di sette
mila abitanti, per cercare di 
avere una più esatta percezione 
di quello che è accaduto e sta 
accadendo. Case una sull'altra, 
stradette strette e sporche, o-
vunque volti chiusi, impenetra
bili. Un paese povero, tanto po
vero che, qualche tempo fa si 
è verificato l'episodio di bimbi 
venduti a coppie di coniugi stra
nieri, desiderosi di prole. 

Negli slarghi, nelle piazzette 
non ne vediamo, oggi, di ragazzi. 
Un brigadiere di polizia ci spie
ga che da lunedi nessuna madre 
manda i suoi figlii a giocare 
per strada. Li vogliono tutti vi
cino, vogliono costantemente 
sorvegliarli, temono che possano 
fare la fine di Rosolella Desi
derio. 

Cerchiamo di avvicinare qual
cuno, di sapere chi si è per 
primo reso conto della sparizio
ne delta bimba, per raccogliere 
le loro impressioni, le loro idee. 
Niente. Non rispondono. Se lo 
fanno è solo per dire: «Non so 
niente »; « Noi» c'ero, ero nei 
campi m. Lo stesso brigadiere di 
polirla di poco prima, sorriden
do dice: « E* sempre la stessa 
solfa, non vogliono dire niente 
a nessuno. Chissà di che cosa 
hanno pau ra ' . 

Le speranze di trovare Roso
lella viva sono ormai tramon
tate del tutto. Di ipotesi se ne 
fanno a decine, una migliore 
dell'altra a parole, ma nessuna 
è suffragata da elementi di cer
tezza. 

A casa di Rosolella non c'è 
nessuno. I genitori della bimba 
— ci dicono — compaiono solo 
a sera. Sola in casa la vecchia 
nonna è a Ietto. Ha accusato il 
colpo della scomparsa della ni
potino: non sta molto bene. Ha 

avuto un collasso. Non potendo 
sapere niente in paese ci diri
giamo verso la montagna, dove 
si cerca ancora. Carabinieri, 
agenti di polizia, cani poliziotto 
(povere bestie.' Sono stanchis 
sime) frugano i cespugli. 

'E' dalle quattro — ci dice 
un conduttore — che i cani stan
no girando in lungo ed in largo 
la montagna; non ce la fanno 
più ». E non ce la fanno più nep
pure gli uomini. Alcuni carabi
nieri sono in piedi da due gior 
ni. Lentamente, a fatica, riu
sciamo a capire qualcosa. Una 
parola la dice un brigadiere, 
un'altra un maresciallo, un'altra 
il pretore e cosi sappiamo che 
il giovane che sta scavando nel 
vigneto, II, poco distante, è un 
indiziato. Si chiama Aniello Ba
sile e ha 18 anni: con un amico 
è stato fermato nei giorni scorsi, 
Sembra abbia ammesso di aver 
ucciso la bambina e sta scavan
do per portare alla luce il cada
verino che dice di aver sotter
rato nella zona, ma non sa 
esattamente in quale punto. Il 
delitto e la sepoltura sarebbero 
avvenuti di notte. 

Ce anche un altro giovane, 
anche lui indiziato. Ma non col
labora alle ricerche: afferma di 
non sapere niente. Dopo qualche 
ora lo riportano giù, in camera 
di sicurezza. 

Quindi l'ipotesi verso cui si 
orientano gli investigatori e la 
Autorità giudiziaria è quella se
condo cui un bruto ha rapito la 
bimba e dopo averne compiuto 
scempio l'ha uccisa. Forse è 
quella vera. Ma, più tardi, 
quando torniamo in paese, ci 
giungono all'orecchio certe voci 
che parlano di rapimento della 
bimba e di sua successiva ven
dita a qualche coppia di co
niugi stranieri. 

Di un certo interesse è una 
notizia che raccogliamo quasi 
mentre stiamo andando via: è 
stato fermato un uomo — un 
becchino, sembra — i cui pan
taloni erano sporchi di sangue. 
Si tratta del rapitore di Roso
lella Desiderio? Gli investiga
tori non lasciano trapelare nul
la. L'indumento macchiato di 
sangue è stato comunque in
viato a Napoli, al laboratorio 
della Polizia scientifica per le 
analisi del caso. Forse è la pista 
buona. 

Il P.M. al processo del bitter 

Ferrari è un 
«campione 
di bugie» 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 9 

Colpo su colpo, una circo
stanza dopo l'altra, Il Pubblico 
Ministero argomenta l'atto di 
accusa sulla base del quale, 
lunedi, formulerà le sue richie
ste. E stamane, seconda tappa 
della requisitoria, espone il suo 
giudizio sulla figura di Renzo 
Ferrari: «L'imputato è un cam
pione di reticenza, di bugie e 
di contraddizioni... Quando è 
messo alle strette, le sue spiega 
zioni hanno il sapore delle scu 
se dei bimbi... Ma non è un uomo 
sprovveduto, che non sa difen
dersi, perchè in molti cast si 
rivela e si comporta come un 
furbastro... ». 

L'imputato se ne sta seduto 
nel suo palchetto, tranquillo, im 
passibile, senza un gesto di rea
zione. Solo nell'intervallo ha 
qualche battuta polemica. Dice 
che « il processo è stato condot
to male » e che « resta da dimo
strare - che la stricnina non fu 
iniettata agli animali di Ba-
rengo, che egli aveva In cura. 

Ma proprio su questo punto, 
il dot t Sanzo è d'avviso netta
mente contrario. Egli sottolinea 
che, nei primi interrogatori, 
l'Imputato dichiarò addirittura 
di non ricordare l'acquisto del
la • stricnina; successivamente 
ammise la circostanza. Solo a 
distanza di mesi indicò le stalle 
nelle quali avrebbe applicato 
una terapia a base di stricnina 
su un torello e su una bovina. 
Ma il capostalla Feroldl lo ha 
smentito. «Abbiamo poi la pro
va della presenza di Ferrari a 
Milano nel giorno e nell'ora in 
cui fu spedito il bitter a Tino 

Allevi», incalza Infine il P.M. 
e passa a demolire l'alibi crono
logico del Ferrari a proposito 
del suo viaggio nella metropoli 
lombarda. Il bitter fu consegna
to allo sportello dell'ufficio po
stale fra le 10,55 e le 11; Fer
rari— come ha dichiarato il te
ste Bassi — transitò al casello 
dell'autostrada per Novara ver
so le 11.30 mezz'ora gli fu più 
che sufficiente per spedire la 
raccomandata e giungere all'In
gresso dell'autostrada dove « vo
leva» farsi notare dal casellan
te compaesano, fidando nella sua 
scarsa memoria circa l'ora del 
passaggio. 

Perchè l'imputato ha commes
so tanti errori? Perchè non si 
procurò la stricnina a piccoli 
quantitativi? Perchè, inserendo 
ad esempio fiale di altri medi
camenti nella scatola del tossico. 
non cercò di procurarsi dei testi 
in grado di giurare tranquilla
mente che la stricnina era stata 
iniettata agli animali? La rispo
sta del P. M. a queste doman
de-cardine del processo è molto 
semplice: «Il dott. Ferrari ~ 
afferma — agi in stato di par
ticolare eccitazione, sotto la 
spinta di una passione travol
gente che era stata improvvi
samente delusa. Egli non si curò 
d'altro che di compiere il suo 
delitto. Si tratta, del resto, di 
un uomo piuttosto facilone 

Malgrado lo stato d'ira, la 
premeditazione resta ed è con
fermata dal mezzo usato per il 
delitto: il veleno. 

Il PM presenterà le sue r i 
chieste nell'udienza di lunedì. 

Pier Giorgio Betti 
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Sergio Gallo 

SCUOLA PROFESSIONALE 
per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 
Corsi continuati diurni e aerali di 
qaalifleatione • specializzazione 

(Autorizzata «Uri C.PJ.T. - Mi
nistero dell* Pubblica letrua.) 

La pni allumili 
La firn faalificala 
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Una innovazione fondamentale! La nuova tecnica Vollraum (tutto spazio) 

ha permesso alla TelefunkerTdi costruire 

FRIGORIFERI 
DI MAGGIORE 

CAPACITA 

La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliure
tanico - che consente di ridurre lo spes
sore delle pareti del frigorìfero a tutto 
vantaggio dello spazio interno utilizzabile 
Nei nuovi modelli si ò ottenuta, inoltre. 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza di funzionamento. 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM (tutto spazio) E* CON
TROLLATO E GARANTITO PER 

• ISOLAMENTO 
• CAPACITA 
• FUNZIONAMENTO 
• SICUREZZA 

CON MINORE 
INGOMBRO 

OALLISTITUTO ITALIANO DEL MAR 
OHIO DI QUALITÀ 

...così importante per i piccoli ambienti! 

Richiedere 
cataloghi e listini mi 

Telefunkeo S.pA 
P.le Bacone, 3-Milano 
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